
GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta scritta:

LOLLI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

dal 26 giugno 1967 il signor Ettorre
Arnaldo ha usufruito della pensione pri-
vilegiata a vita;

nel 1989 il signor Ettorre chiedeva il
ricongiungimento di due servizi prestati
alle dipendenze dello Stato (Ministero
della difesa e Ministero di grazia e giusti-
zia);

nell’occasione della riliquidazione
della pensione, dopo il ricongiungimento
dei servizi, con il decreto n. 85671 datato
28 aprile 1988 il Ministero di grazia e
giustizia liquidava pensione normale e non
più privilegiata;

sul ricorso del signor Ettorre datato
25 settembre 1989 la sezione regionale
giurisdizionale d’Abruzzo della Corte dei
conti si pronunciava con la sentenza 57/
C/95 in data 14 dicembre 1994 in senso
favorevole alle istanze del signor Ettorre
chiedendo la messa in esecuzione in ter-
mini di legge e il conseguente ripristino
della pensione privilegiata;

in data 11 settembre 1995 il Mini-
stero di giustizia impugnava la suddetta
sentenza chiedendo la sospensiva della
esecutività della sentenza stessa;

in seguito alla sospensione della ese-
cutività della sentenza si sono succeduti
ricorsi e denuncie relative a vari aspetti
formali della causa;

il decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, all’arti-
colo 139 recita « la pensione privilegiata o
l’assegno rinnovabile sono cumulabili con
un trattamento di attività ovvero con altro
trattamento pensionistico derivante da un
rapporto di servizio diverso da quello che
ha dato luogo alla pensione o assegno
anzidetti »;

nessun atto ha mai ufficialmente re-
vocato la pensione privilegiata del signor
Ettorre che è indicata come « a vita » –:

cosa intenda fare il ministro per
verificare le motivazioni che hanno spinto
il Ministero ad impugnare la sentenza
della sezione regionale giurisdizionale
della Corte dei conti;

cosa intenda fare il Ministro per
poter ripristinare l’erogazione della pen-
sione privilegiata in oggetto. (4-11540)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta scritta:

STUCCHI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

l’asse interurbano di Bergamo, colle-
gamento Seriate-Ponte San Pietro-Ma-
pello, attraversa i comuni di Treviolo e
Bergamo;

in località Curnasco è presente un’in-
tersezione stradale regolata da una rota-
toria, i cui lavori di completamento, di
pertinenza dell’Anas si protraggono da
troppi anni;

allo stato attuale la rotatoria è ca-
ratterizzata da una segnaletica completa-
mente inadeguata, nonché da una assenza
di collegamenti ciclopedonali;

tale situazione è realmente pericolosa
per coloro che a piedi o con cicli/motocicli
sono costretti ad attraversare la zona;

anche a seguito delle reiterate richie-
ste formulate dalla popolazione locale, i
comuni di Treviolo e di Bergamo si sono
resi disponibili a finire l’opera a proprie
spese;

domenica 31 ottobre 2004 si è svolta
una manifestazione alla quale hanno par-
tecipato rappresentanti istituzionali dei
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comuni di Bergamo e di Teviolo, parla-
mentari e numerosi cittadini della zona
interessati al problema –:

quali iniziative intenda adottare al
fine di salvaguardare la sicurezza degli
abitanti, affinché l’Anas completi quanto
prima la summenzionata rotatoria;

se non ritenga opportuno, in alter-
nativa, intervenire presso l’Anas affinché
sia valutata la possibilità di affidare ai
comuni di Treviolo e di Bergamo, come da
loro offerto, il completamento della rota-
toria qualora vi siano problemi che im-
pediscano all’azienda di portare a termine
l’opera pubblica in tempi brevissimi.

(4-11531)

STUCCHI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

malgrado le numerose iniziative pro-
mosse dagli enti locali interessati, e l’at-
tenzione dedicata da vari parlamentari
eletti nella Bergamasca, continua a non
avere soluzione la vicenda relativa all’Asse
interurbano di Bergamo, collegamento
Ponte San Pietro-Seriate i cui lavori no-
nostante le varie e ripetute promesse dei
responsabili Anas sono ancora lontani dal
completamento;

una soluzione in tempi rapidi a tale
questione dimostrerebbe finalmente la do-
vuta sensibilità istituzionale alle esigenze
dei cittadini di tutta la Bergamasca, che da
troppo tempo attende risposte adeguate, e
non sicuramente tascendentali, alle pro-
prie problematiche viarie –:

quali siano le problematiche in es-
sere che stanno determinando questi ri-
tardi nell’ultimazione del tratto di asse
interurbano citato in premessa, che se-
condo l’interrogante, inaccetabili e intol-
lerabili. (4-11532)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta scritta:

RUSSO SPENA. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

il Prefetto di Torino ha inviato al
Presidente del Consiglio comunale di Chi-
vasso e al sindaco del Comune di Chivasso
una nota in cui adombra responsabilità di
consiglieri comunali che svolgono l’attività
prevista legittimamente e costituzional-
mente dal mandato popolare ricevuto;

il mandato consiliare può essere
svolto nelle forme previste entro gli unici
limiti della legge e del parlamento, né il
Prefetto può giudicare le forme stesse
dell’opposizione, quando esse rientrino
nell’ambito della legittimità –:

in quali forme intenda intervenire
affinché la dialettica democratica nel Con-
siglio comunale di Chivasso possa svolgersi
serenamente senza che vengano adom-
brate responsabilità dal momento che i
consigli comunali rispondono solo alle re-
gole dello Stato di Diritto. (4-11530)

PERROTTA. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro della difesa. — Per sapere –
premesso che:

come si evince da un comunicato
Ansa del 3 novembre 2004, a Secondi-
gliano, rione di Napoli, una banda di
malfattori ha assalito una pattuglia di
carabinieri ferendoli a colpi di mitra-
glietta;

episodi come quello di cui sopra sono
ormai, nella realtà napoletana, all’ordine
del giorno;

nel dicembre 2003 l’interrogante ha
già presentato un atto di sindacato ispet-
tivo riguardante il problema dell’ordine
pubblico a Napoli per sottolineare l’ur-
genza della situazione –:

se intendano adottare misure urgenti
per far fronte al fenomeno della crimina-
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